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i Udine, 14 febbraio, 

CAT décreto'! “di ‘proroga’ ‘comunicato dal 
‘Presidente del'Consiglio ‘nelfa’ Seduta" del 
18; denne: diolrò ‘ben, presto quello. ché ne 





cieca bag pregi © percio nes 


«Suna meraviglia ebbe a) retarel, Se. finaf. 


«6088-ehbé a -fermare Ja mostra: attenzione 


8a Ei sotfirendeini» gravemente: asilo | 
Li "inestico, dato: dalla Corond”al bardhe “Ri-| 


easoliper a. formazione del Htovo. "Gabi: 
netto. Dove ricercherà il signor. barone” «gti 
nonnal:: ‘che: dovra no. formare la: nuova 
Aimibistrazione 7 ‘Ammesso ch’ egli ‘abbia 
ito: spilddre:. da Eclissarel,. da pibretirsi, 
pogeerà certamente. le. mani su quel par- 
‘tjto: the. ‘teniò‘sconginrare: Na ‘er js} non gu 
quel’ ché ha provbtita: tre e, 
Noi vedremo adungue” fgurare al’ mini 
‘ste alito gli e eretti Pértzzi, doglett, 
a Ratazzi, i, Menabiga, 1 'Sella, ‘i ‘Ponza. di 
Sari ‘Martino, ‘800.: veostitnendo per:tal:gulsa 
del. primo, na 
culo «sguardo. dell’ irvitato. ‘barone, non ca- 
dr ‘egrtaiente’asa battelt' del * ‘deputati 
“della sinistra: To sua tradizionale’ feriezza, 
gli. seminerà. un-.po d'odio in fondo . ‘al 
cuore. Schialfeggiato. dalla potente eloquen- 
i 
ga di. aléuni: apostoli. della libertà, “piva. 
imizzato. dal: «Sartguinosi ‘rimproveri che gli 
-venero” fo fatbia"danasiatis potrà” egli tran- 
siggie?, (ESOTICI ANA ZE 
“L'uomo. che nel. 1862 solennemente dai 
banchi «ministeriali: proclamava lasinterézza 
(8 da inviolabilità ‘del. .dirillo ‘ di riunione, 
hè" battito cadeva pirodtratorinvaso-da: ra 


maggioranza ch'era educata ad altra stola, 


e-che fin ierjcera creduto ril:rpiù strenuo 
difensore detti Fiborta; A noe ap 


palesossi:. Grottato 1°: ‘intengico, compari -nella 


AT 


808 nudità, nofi'disgitijie’ agli? ‘altttote Tol 
precedettero; 6 Vla Nazione che ‘i Idi” pi. 


spettava se non altro” iL partigiano ‘del. np 
rilià’ @ Afelfatibartà) ogg «disittasa “ha' lo 
[ .. 
' “sconfortà di; ‘sgnlinsi dolorosi ‘ga 
“nata. N i 


L'opinione, publica s'è già pronunciata, | 


‘e la Corona. ha: 4empo.ancora: di poter sce- 
ghiere tra un parlito che può condurre Ìl 


paese di una polenta reazione; 0’ tra quello 
che proteggendo la costiluzione, e difen-. 


dendi* dit dell ciltadint“pittava le basi 
din savio” Cc rigionao pregfriniima 


rac 
» ciando (ra.} nuovi partili sil: prima. DRD 


' i me. 
I L'A QRISI 


SU TTLUIE emi to 


(Are: P) Siamo: Teti ‘che il principio co-| 
gtituzionale, che la parola e lo spifito«della.! © 


‘Battuto; "7 ‘Bbbidng! ‘vinti. dontro la burdérszia, 


| dotitrè l'arbitro! Le"drisi, vudi:del ministe- 
| to tuoi della! Camera,” sino ‘sera pro dannose, | 


ni’ fine'del' conti; : quaridé Bi “mette BÙ 
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questa trionfi, si può sopportare anche le gon- 
seguenze della grigi. |. 

È Mar se ci' conforta il ‘trionfo dello Statuto, 
non'è poi ur friotifo del quale possiazio an 


dar supbrbi; e, se voglitho estere sinceri; tion] 
ci, ha molto. gdificato ‘l'imbandieramento di {8 


Veniezig::: N 
vittoria, non'si ‘trivàfa, 

Si deve sostenere la integrità dello Stato 
to, iche’è;il-pallédio della.libertà, «costi quel 
che ..sa costare. Ma nor: si deve imenar: festa 
come dinunia.vittdria, perchè:il-governo (che 


me violatore dello Statuto 1: 
- ÀAntora non, Bi. COnOscono tutia Le conae- 


uf HILL ' EI 


gubhze dellaGrisj: Qualtiie‘ giortale nin 
14! di 


lié‘dimiziione dél Fiom: ‘che; ‘dicesi, | 
nistro, soltanto di nome, da qualche nego. 
Altri associano alla. 
e Scialoja/ "+ 
Queste differenti versioni, 6; * più. “dhe tutto 
1'-avrorbire cha! Yuestistreministii non hanno 


del '‘piornd Mancini, ti persuade ‘che la: crisi 


Gi preparata: fa lungo :tenipa, e che la to- 


zione ‘Cairoli «Do: Boni noti “fù che Ia: cauta 

‘octasionale, : © . I: 
‘Ma; quando pure non fossero veri i mute- 

menti del tre ministri, ‘o chetutti ritiangano 


C'e e. 1 


‘sig; Ricasoli “ha; ‘voluto. coglidre“la'nccasigné 
‘ad'antecinàre lo: ‘scioglimento che aveva di 
grab Tinga: trenter Lil GESOLCE 
" Dalle dichiarazioni: fatte nella Commissione 
degli ‘affieîi, sembra “81 pi possa «ritenere; ‘ble 1) 
ihiritatero' abbia preso. ‘qualihio Himpegnò ‘Pella 
riiisdità del’ ‘Namoso' “progetti Duloncero, a 
‘ali’ queest& progetto Bi: leghi colle ‘pratiche 
s}la ‘questione: romana. 
“Tatti! “Gli! tffficii erano stati unanimi nel re- 
spingerlo; “Liu staripia i ‘ftiché" la: *ufficicsa, 
ineno la "Nastone (Unico. giornale :che:]' sibiita 
propugnatà ' : puraitionte è ‘semplicemente? “To 
atevs | osteggiato” él'appéna ‘i più benevoli 
fen©i: diari ufficiosi, lascravano trasparire, che 
forse, ‘pi dalle: rifare radicali” si: ‘ivrebbe 
potuto: accoglie: e. O VET: 
«Non rimanevano dunque che due strado al 
signor Ricasoli, prit' ancora del voto” suit 
‘amestibipe: OP sciopliore la Chmerà 0° ‘Intitaro 
‘tiittò ‘od' it: piatté il Minpistéfo, iI 


ri L 


pRIGhA desidera di far ritsciro il''fatnigerato 
progsito, \o'perchè abbia occasione’ il'Upheze 
di’ roffaneiarsi: lY-sigtor Ricasoli mon ha fattò, 
ché ‘atitevipare: di qoalehe” cottimana la crisi. 
B'dappoichi a questo “ai doveva: arrivare, 
Teglio ‘oggi che domani. ei vini 

‘ ‘Futto le crisi séno” violente e ‘portano dei 
dannî materiali ‘al: paese. ‘Arichie questa por: 
‘terdi:la ade ‘conseguenze; Ma; al postutto, al- 


crei ona 
' ‘Angitutto il paese ha mostrato di vegliare 


è ‘gia 'Nioltot! è''segho 'che'sk ‘apprezzarlo: 
il paese ha mostrato di non'‘Jasciarst im- 


Riano minacciate, 


Se qualche’ dubbio potò sorgere in passato, 
oggi abbiamo un antecedente che servirà 
OI. non s0 Ha 
a'ggli agenti Sat 
estensione del diritto accordato dall' arb. 32 
‘dello Statuto. 


‘Ma ‘un altrd a maggiore benefizio crediamo 


DA F di 


lf nia derivato ' da quebta -arisi, vale a dire, che 


Po‘ dagati Te: 


RE SFERE ARR o paigo Li oral; ione 
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“Come pella guerta. “givile,” così di questa | 
» feiel'’ferengio 


pure è-opera idelpaese)i fu condannato, co- 


dimissione. i Gi E Berti: 


alti pare nel: fatto,” che “provocò: l'ordine 


si loro” seggi, è facile octaprenders. ‘li 


iSEgli:'he-preferito la prima, probabilmente 


diatnd: aesicurato ‘aleuni vantaggi; ‘che’ com- 
pensano ud: usiira tutte le ‘conseguenze della 
{le nazioni civili consentono e’ con palesi |. 


perché ‘sìario ‘conservate le: libertà. E giésto. 


»| porre de verun riguardo, quando le libertà 


to ai Ministri, ma an- 
torni del Governd; sulla 


eccelto la domenica. 


| o 
"“go:|t{ku' ' ' . . i aa 


ELE tipi von |boti.iy - 


je fu'la.pidtrà d'inci 
HO ro min Hi 
risorgi 

AC fron “ici. ‘nella finanziari, vuoi 
apecisimanté tHella": parte’ 
ot delle! "fatali inaegienze. È ih 
‘Quel progetto è n 
i Benza ‘e 
'rebiotaiiierite ‘avvertitdi: Quel Vici 


od 
"pt 


o ci Yéntta 
finBpsto, Botto rairifictia, della Hé 
una, dura necessità. , 


lazione non può nuocere 
e ponendo il piede in fallo, si correrebbero 
dei grandi pericoli. 


i di 


SHE E lo studino anò 


gpérienza. ulti Sio da ele di; 


‘narlàliindietro “di sacoli; è ‘provocare. delle 
conmilsigninir. è 
SI «Nol iabbiamo fede nel senno del paese che 
nov nishcherà in questa. gravissimai: ‘circo- 
‘finge: Confidiamo Kopyatustbi:rella : fortina 
che,. visibilmiente:; Atcompagna: da ‘qualche 
tempo. :muesto.fin::qui agraziatd: paese. + Non 
è forde ult massime fortuna, che’ crisi‘che 
pende sulla nottratestà (s'iltenda della legge 
sulla © Chiesa): riguardi. a ùne! giesti ne mon: 
Ria, : 
spitanto 1° Italia; ma: tutte le potenze la cui 
popolazione sia, in maggioranza, cattolica? 
Speriamo, ‘che ila ‘dilazione; provocata dallo 
scioglimento Gella' Camera, sia messa: a ‘pro: 
fitto;ve "the, al'iriconvosarai del: Parlamento; ia 
volontà del paese possa prononciarsi cor: ‘Mag 
giore Bicurezzane con: magglore” ‘sapienza, * 


"Db... gf qual FPesttton 


WEI 


ario get .k da ji: toni: 


Associazione Filellenica. 


| di Veneti ! TL] 


A “grido ‘dell' indipendenza eftenica ha 
fatto baltere: tutti i cuorilamanti di libertà, 
e''‘per favorito; e'sovvettive xgli urgenti 
bisogni ‘dei ‘poveri profughi di: Candia, SI 
è costiluita anche qui una commissione, 
ia quale ‘ricorre:‘coa. fiducia. al cuore ge- 
neroso. de' Veneti, perchiè  rinnévino . de- 
gnamente è igli esempi del loro" illustei an- 
tenati, congiunti” alla Grecia! * per vincoli, 
meglio che d' utile, d'imbnità’ ed affe- 
zione:: Sì. tralia di una causa alla. quale 


‘suffragi ‘@ ‘con’ Harghi '‘sovvenimenti. Le 
rovine” del convento di Aîcadioli' risusci- 
tano la memoria dei gloriosi “Tatto di Mis 
solungi. 1’, Inghilterra, -anch'. ella si è 
scossa, nè Venezia sopporterà che  al- 
trui nobile esempio sia rimprovero a lei: 
non s' appagherà di una sterile compas-. 
sione, ma verrà pronta in sollievo d'i- 
neemi denne e fanciulli che hanno ab- 
bandonato la. patria, per isfuggire -le:stragi 
dei ‘barbari; a sollievo de combattenti, 
che ne’. cimenti di morte tengono alto il 


-. ATRIETRSI mE "o mi 


gli: ‘uomini di Biato, nostrani ‘6 ‘forestieri, | 
ratio tempo di meglid'studiare ‘il piobetto, 
El'Ministero e chie. 


t| 34: . 
d “Iiiciaitipo ‘del iberlà. 


politita* do “gravitto 


tatò” giù come fulpiine 
gérte stato ‘eraniatid } — 


atta Lit 
Quel Prdgettb) per quarto ni studii, non è. 
‘nigi abbastanza:digerito..a. ‘maturato. La di-: 


quando puré lo si: 
dovesse Atcettare. ‘PRr‘Uonverso; accettandole, | 


Che 11 ‘paese; più che alla crisi passeggera 
detto person0, e N studii sul famoso pro- 


Siato, deg degli altri lo 


ogni e ci por- 
tiniosil: ocbtilzelto dei: loro: ‘lato sidella. loro | 


«i LAltalia si trova ‘oggi. in :un’ epoca. peri- | 
colésas in:va momerito'di-'erisi ‘che può (taz 


Una questione, ‘bhe, ‘non interegaà | 


Jehe io lo possa col braecio! 


‘essi spezzeranno i nosti ferri., 


sciere 


UFFICIO DI REDAZIONE. 
‘In Mercatovecehlo presso la. {tpograds Sella N. Sf rosso I, pino. SI 
Le assudiastohi tl'elédvbna dal 


! Lo ‘hssobifizioni e ie'fnigerdiohi 
-L * manogeritti pon sl regtitui coltà. ile: 


ibrale sig. Paolo Gambierasi, vin. Cavour, 
i pagano urltecipatanionie. al 


= 


Hibec i. SETERRE 
vessillo della Croce, vessillo che mani 
veneziane::per tanti: secoli al sole d'0+ 
riente spiegarono, insegna di. gloria e «di 


MENTI . "+ 


iietalejecsin -. qlk 4 si tata Kiri pi 
h 


L . 


"HI Comilato | 


Cav. Emilio de Tipaldo - = Co, Giovani 
Batl::Giustinian — Co, Angelo Fapadopoli 
— Sig. Massimo. Todesco La Co. Ales 
‘sandro ‘Marcello — Prof, Francesco, Dal | 


PITT ONBasO. 


Siamo lieti di pubblicare, la seguente 
lettera direltà. al generale. Garibaldi. dal 
seggio provvisorio. ell Assaciazione chi 


llellenica di Firenze, 8 da” Foti dall 


lastre FNETaie: O DE 


Firenze, 22 geanaio 1867; di 
— Generale EA: 


A voi “che dalla ‘bontà. del cuore, avete 
la forza del braccio, e. che ‘volontieti ; 
reste i vosifo Sangue, non solamente. per 
liberare Ì fratelli. ma per “renderli .1 meno 
infelici,. sarà grato conoscere * quello. che 
tra noi ‘proponesi in segho d'' ‘amore 1) 
d' onore. a, gna, nazione. * sorella, i 

Il porgerne a voi contezza, ci parve 
debilo, e nai Jo adempiamo,' credendo che 
quesia abbia ad’ ‘essere. una, tra le. 998 
solazioni - più ‘degne < Li vol. | | 
| Gradite. it nosiro. organo saluto. 


N. Tommaseo —- Carlo Strozzi 
c = Carlo Gonzales. 

* Ù .! ele ‘P°l - . 
AI signor Carlo. Stroxsi; nenbro della 
Commissione centrale dell'Associatiohe: ik 

Le “ HMellenica a Firenze; sta 


NE Caprera, 4 febbraio { 86 LA 


- Alla generosa iniziativa vostra io mi 
associo. coll'’anima + —iiDio. mi, permetta 


SR 


ALI 
HI consesso di 'ùomini: illustri, tra'icui 
primeggia vii venerando Tommaseo: som» 
ma gloria italiana, prova la.giustizia della 
causa da: voi sì nobilmente propugnata! — 
ed è garante del: suo: felice avvenire, 
lo sono con gratitudine : 
Vostro. & Garibalti, 


i, : 


sto 16. 





I° Cittadino pubblica il seguente indi. 
rizzo dei popoli di Creta a' Vittor. Hugo. 
Un solfio dell'anima tua è vetiuto verso 
noi ed ha. ràsciugsito le nostre lagrime. 
i Noi abbiamo detto ai nostri figliuoli: 
al di là del..mare si trovano dei popoli 
generosi e forti, che vogliono la giustizia; 

Se. nor nella lotta ;perigemo, sa vi lar 
;cieremo.. orfani, errate. per le monlagne 
con îe vostre madri affainate : que' popoli 
vi addatcranno, e voi non sii 4 sof 


frir più, 


Intanid noi guardiamo ' occidente. Ma 
dall’ Occidente non ci giungono que’ sat. 


" 


“a 





i vete ‘ingannati. Mia Ca ti alito ati 

“. La «tà lettera. ci -fu: più prezioga:che 
la -miglidi armata; ci ft Li 
> Perdtid essa afferma-i nostri diritti. 
| iv Bdsè” perchè "noi conesciamo questi: di- 


corsi?i6d i nostfi<Ngli efelimano :- Volsci 


Poveri montanari, appena armati, noi 
abbiamo avuta la pretensione di vincere 
‘da noi soli que' due grandi imperi, che 

contro di noi movev&no: la Turchia e 
FP Egitto. se SUNT si 

Nei non vogliamo fare appello all o- 
pinione, la sola padrona’ del mondo at- 
tuale,. fare. appello alle .grandi anime, che 
come ia tua dirigono questa opinione. 

Grazie alle. scoperte: della scienza, la 
forza. materiale appartiene oggidi alla ci» 
vilizzazione. O 

‘Sono. di già quattro secoli che P Eu. 
ropa è rimasta \impossente' contro i bar- 
bari. Oggi ella deve deltar a costoro in 
legge 
‘E così ghafdo quest Europa il vorrà, 
cesséranio le ingiustizie fatte all’ umano 
consorzio. | i 

Perchè ‘dunque rimpetto le coste d'I- 
talia, nel centro del Mediterraneo, a 30 
ore ‘dalla Francia, vi si lascia esistere un 
pascià?. Proprio come ai tempi che i 
Turchi assediavano Otranto in Italia, Vien- 
na nella Lamagria, | 

La schiavitù della razza nera venne 
abolita: in .--America;- Ma .la nostra è ben 
più. odiosa, ‘ben più insopportabile» che 
quella dei negri. E malgrado dtuiti è trat- 
tali; un Turco è in oggi un padrone più 
duro ‘che un cittadino degli Stati Uniti 
Se ta conoscesa la storia. di ciascuna 
famiglia, come. conoscì quella di questo 
infelice paese, vedresti in ogni parte l' e- 
silio, ‘la persecuzione, la' morte, i’ padri 
scannati dalle sciabole dei nostri tiranni, 
le: madri ‘rapite ai loro piccoli bambini, 
le sorelle .contaminaie, i fratelli feriti o 
trucidati: écco perchè nodi combattiamo! 

A quelli ché ‘ci lasciano soffrir tanto, 
e potrebbero salvarci, noi diremo: voi 
ignorate, fa verità, 

Quando due vascelli, | uno inglese, 
l'altro russo sbarcarono al Pireo qual 
cuna . dalle. nosire famiglie, sì irovavano 
là dei forestieri, che ‘avranno polulo ve- 
s dere che noi: non abbiamo ‘esagerato. 
| Poeta tu sei la luce. Noi ti scongiu- 
riamo raceonta’ ciò. # coloro «the ci igno- 
fano; a :coloro:. che da: alcuni impostori 
vengono prevenilti-. coniro ld’ nostra santa 
causa. ICE (0 POTE 
: sPoeta, la tiosira:bellà ‘lingua disse che 
| fu sei ‘creatore, Creatore dei popoli, come 
le cantiche- antiche, - E 

I;.tuol- splendidi ...canti orientali hanno 
già molto . contribuito alla creazione dei 
popolo elleno moderno. 

Compisci l'opera tua. * 

Tu ci appellasti vincitori, e egli è per 
te, che no! vinceremo. 

. Omalos. {provincia di Cydonia) Creta 

16-4 gennaio 1867. 
in. nome dei popoli. cretensi e per la 
. delegazione dei capitani..del paese, 


H comandante i qualtro dipartimenti della 
© *Canea, Zimbracaki, 


pe 





Ci viene trasmessa la lettera con cui 
G. Mazzini chiese le sue dimissioni da de- 
putaio, e noi la pubblichiamo come docu- 
mento, | | 

° Signore, 

Crede debito mio verso i misi elettori di 
Messina e verso la Camere, che approvò la 


elezione, di significarvi, perchè le facciate noto 
l'animo mio. i 


«Non accetto; comuique riconoscente, l' ge 


‘fibre. che m'è: fatto: nol potrel"senza  contar 
“ninatmi di'imenziogna ; e parmi che primo uf. 
Bolo del cittàdind —— segnatamentein une na 
‘zione the sotge — sia quelle d’educare; co 
“ve ei può, coll'ésémpio i proprii fratelli col 
culto “della 


Ito della pura. coscianza all'adorazione del 
ero,” e SE ca 
‘ Repubblicano di fede, ho potuto ‘tacetne 
quando importava che l’unità materiale d'I- 
talia, condizione indispensabile d'ogni pro- 
gresso per noi, si fondasse a ogni patto a 
sotto qualunque bandiera: ma non potrei con 
tranquillità di coscienza giurare fedeltà alla 
Monarchia, incapace, som’ io Ia credo, di fon- 
daro Y Unità morale della, nazione. 

° E profondamente convinto che 1 istituzione 
fondamentale di un popolo deve rappresentare 
la, vita affuale — che l'unità della vita na- 
zionale italiana, slemento nuovo e ignoto sl 
passato, mon’ può essero definita se non da 
un patto liberamente discusso e votato dagli 


‘eletti del popolo tutto quanto d'Italia — che 


senza quel patto ogni assemblea è condan- 
nata a errare nel vuoto, nella incertezza del 
fine nazionale e nella impossibilità di attem- 


perare i suol atti a quel fine — io non po-| 


trei giurare fedeltà a uno Statuto largito 
quasi yent' anni addietro, senza discussione e 
n circostanze anormali a quattro milioni e 


mezzo d'Italiani del Settentrione, quanda la 


Unità d'Italia non era. I 
Creiletomi, signore, col dovuto rispetto > © 


Londra, 7 febbraio 1867. 
6 Vostro Gruserre Magzizt, 


ATTI UFFICIALI 


—. La Gazzetta ufficiale dell' 11 contiene 


1. R. decreto ministeriale 27 luglio che ap- 
prova il passaggio sì Demanio dei titoli sul 
debito pubblico dell’ annue rendita di L, 
5,000,000 provenienti dal patrimonio delle 
corporazioni religiose soppresse e descritti nel 
verbale 283 luglio 1866 dell’ammiristrazione 
centrale délla cassa ecclesiastica di Torino; 
ed ordina inscriversì suì Gran Libro del debito 
pubblico un’ annua rendita di L. 4,740,000 
consolidato © per .cento con decorrenza dal 
1.° luglio corrispondente alla somma suddetta 
di L. 5 milioni, sotto riduzione del 6 0/0. 

2. R. decreto IO febbraio, per cui vengono 
prorogati vari dei termini stabiliti nel rego- 
lamento del 23 dicerabre 1867 sui redditi di 
ricchezza mobile e sull’ entrata fondiaria, { F. 
n. di domenica. } 0 

3, R. dacreto 27 gennaio che aumenta la 
pianta. del personale e degli stipendi dell'e. 
conomato. generale dei benefizi vacanti di 
Torino. © 

4. R. decreto 13 gennaio, che autorizza la 
Camera di commercio di Foligno ad imporre 
un’ annua tassa sugli esercenti arti, commer- 
cio e industria nel territorio dipendente dalla 
medesima, - se 


— La Gazzetta ufficiale del 12 contiene 


1. R. decrsto 283 gennaio, preceduto da 
relazione ministeriale, che riordina il ministero 
di agricoltura, industria è commercio, dispo- 
condo debba comporsi di tre Disioni: PF una 
per | agricoltura, 1 altra per È industria, la 
terze pér il commercio, e di una direzione di 
statistica; e stabilisce la pianta organica del 
personale e degli stipendi del ministero stesso, 

2. R. decreto 10 gennaio, che. autorizza la 
socistà In accomandita per azioni col titolo 
di Banca popolare di Palermo — A. Pampil- 
lonia e Compagni, costitalta in Palermo, a ne 
approva gli statuti salvo alcune modificazioni, 

3, R. decreto 13 gennaio, per cui ja, Camera 
di commercio e d'arti di Chieti è autorizzata 
ad imporre un’ annua tassa sugli esercenti 
arti; industria e commercio nel territorio di- 
pendente dalla medesima. 

4. Disposizioni nel personale dipendente 


dal ministero della marina, e in quello dell 


R. ssercito. 








NOTIZIE ITALIANE 


Firenze. — Leggesi nel Diriffo: 

L' onorevole De Vincenzi ha assunto il por- 
tafoglio dei lavori pubblici lasciato vacante 
dell’ onorevole Jacini. 


“til voci pil PoboLo 


-- L'onotevole. Ricasoli;-tornando-al: vecchio 


. 


‘8tu0.-D ogetto di occupare. soli prosidenza 
del: Consiglio, ha telagrafatoal prefetto .Gual« 
tariò: offretidogli il portafoglio dell'interno; 


— (Bi agsicura  che-fea 6 ragioni seposte 
dal. gabilietto per propotte lo: seloglimente 


‘della Camera vi sia pur quella -dell' avversione: 


mostrata dalla Camera a -serbare:sul bilancio 
certe dnormi e superflue apese richioste dal 
l'odierna organizzazione dell’ esercito che È o- 
norevole Cugia non voleva moiificare. Ognuno 
comprende come quella ragione sia infondata. 
Nessino ha mai voluto toccare all'esercito 
in guisa da destare gravi apprensioni per 


l’avvonire militare della nazione. Cercanda | 


di abolire certi ingiusiificabili pascialati e di 
introdurre anche nell esercito delle utili rifor- 


«me, la Camera avrabba fatto opera assai più 
savia di quella che ata compiendo Î' on. Cagia, 
il quala fa senza frutto, una vera devastazione. 


Leggesi nell'Ffalie cel 14: 


— Questa mane ebbe luogo un consiglio 
di ministri sotto la presidenza del re. La 
seduta si prolungò più che d' ordinario. 


— Si assicura che il signor Ricasoli si sia 
abboccato con nielti di quegli uomini politici 
ché fecero parte delle precedenti amministra- 
zioni. , c, n. 

+ Corsero oggi parecchie voci su delle 
modificazioni ministeriali. Qualche nome fi 
pure pronunciato. Ma inci crediamo poter 
assicurare che nulla havvi di mutato nella 
composizione del Gabinetto. 


— Un grande numero di deputati hanno 
abbandonato oggi Firenze per recarsi nelle 
provincie, | | | 
- Roma. — Scrivono da Roma, 9 feb- 
allo Stendardo Cattolico: 


N Papà suole mandare ogni anno il suc 
cero benedetto la festa della Purificazione a 
qualche persona qualificata. Quest anno la 
moglie del signor Tonello, ottima cattolica, 
ebbe questo singolare favore ed onore, e mi 
si dice che al vedersi presentare tai prezioso 
dano in nome del Santo Padre ne fu oltre 


ogni, dire. meravigliata e confusa. In seguito 
‘n questa gentilezza di Pio IX ii commenda. 


tore. Tonello chiese un' udienza dal Santo 
Padre e giovedì mattina l' ottenne. Riguardo 
alle trattative sui vestovi non posso che con- 
fermarvi quanto vi ho detto in altre mie su 
tale argomento, cioè che fra l'E.mo Antonelli 
ad il commendatore Tonello si è stabilita in 
massima ogni cosa e che ora non resta che 
lLaccordo sul personale. Per quest’ accordo 
poi ci vuole, com vi dissi nell’ ultima .mia, 
dl tempo, ed. il Tonello, a quel che pare, 
dovrà restarsene qui forse due. mesìl ancora. 
Anzi da qualche giorno si va, dicendo che il 
Tonello abbia da occuparsi d’ altri accordi 
oltre quello dei vescovi, cioà di prendere dei 
concerti: co) nostra governo riguardo a poste, 
a‘dogane, od. a” relazioni commerciali dello 
stato Pontificio ‘colle provincie d'Italia, Il 
contegno del Tonelto a Roma è molto riser- 
vato .e sotto ogni aspetto lodevole. 

. Dentro. il mese corrente e probabilmente 
il 22 corr.; ci serà Concistoro per nuovi y8- 
scovi. Si dice che i preconizzendi non sa- 
ranno ‘in gràn numero .e. cha ce ne saranno 
di francesì, di-spagnuoli,. di tedeschi e di ita- 
liani, Dei vescovi nominati dal. Papa negli 
anni passati per le provincie toltegli quattro 
presentarono la loro rinunzia, chi per salute, 
chi per età avanzata, e sono i Monsienoi 
Cardoni; (Marini, Clementi e Vitelleschi. Si 
dice che gli altri andranno alie loro sedi, e 
che 11 Papa rimpiazzerà In questo Concistaro 
le sedi vacanti per alcune delle accennate 
rinunzie, Anzi in questo momento vengo a 
rilevare esser designato Monsignore Galueci. 


Vicario d' Imola per vescovo di Loreto ed ill. 


Padre Agarbati procuratore generale degli: 
Agostiniani, persona di eccellenti qualità; per 
vescovo di Sinigaglia. 





ESTERO 


Austria. — La Neue Freie Presse 
scrive; | 

La nuova formazione del ministero è ancor 
sempre pendente & si crede che la Conferenza 
dei deputati tedeschi, convocata dal barone 
de Pratobevera per mercoledì, dietro espresso 


Fgli organi pélitici 


| che sia conciliabile nel tempo stesso coll' unità 


narchia cho abbia per base : un'equa; distri- 


. Planeher e al Barone Todesoki, . 


sdesidertodel'iarone do Beust, avrà un-si- 
«Anificito:detisivo' nello sviluppo della sofk'‘e 
servirà # dat ‘fino alla cibi Non si: puù'ri- 
tenere che il. intnistero uniglietese venne’ nu- 
tnindto isolatamento,. pét: cui: ancora -nochi 
giorni vi forrsuno perghè: il barone: de Petst 
giunga w formare il nuòvolminietato. ... 
‘Vienna 20 febbraio. “A” poco a pride. anche 

della stampa ‘prititipizioa 
manifestare le proprie veduto intorno alla si- 
tuazione, e lo Ceas di Cracovia, il più impor- 
tante giornale. polacco. piglia oggi la parola 
in un modo degno di attenzione. 

I poiscchi, dice lo Ceas, non hanno giam- 
mai preteso di aver nell’ impero una posizione 
eccezionale e non pretendoriò ih'tarito nep- 
pure adesso. Essi aspirano soltanto è quella 
‘posizione che spetta. a tutto le: nitre popola» 
zioni della monarchia posizione che corrisponda 
alle Ioro esigenze nezionali. e di libertà è 





e-colla forza della monarehia, 
Gli è perciò, contitua lo: Cases, chei polaé- 
chi ci stanno per una!costituzione: della mo- 


buzions di diritti fra iuiti indistintamente i 
popoli dell impero. Uta posizione eccezionale 
che squivalga sd un privilegio non ba valore 
sieuno. Dessa non avrebbe guarontigia alcuna 
di durata, poichè la medesima non.è già la 
conseguenza di un sisfema, ma bensì una 
combinazione del moinento ‘clio ‘al primo can- 
giamento di' ministero può venir mandata 4 
scqquadro. Lea 

dlira dell''11 febbraio, Relativamente all’u 
dienza che Deak ebbe presso -&. M. :durante 
la recente presenza in. Viénna, apprendiamo 
che l’imperatore si avrebbe degnato -d' invi- 
tare il festeggiato - pattioté - ad assumere [la 
presidenza del ministero ungherese. Deal: però 
avrebbe declinato tale onore motivando il ri- 
fiuto sl età sua avanzata: 0 

Innsbruck, 8 febbraio, — In seguito ai 
tumulti qui avvenuti, vennero operati numerosi 
arresti. ‘Fra gli arresti dicesi vi sia sanché 
Giovanni : Kandelberger, quell’istesso cui in 
conseguenza della recente sovrana ampistia, 
venna festà condonata la pena di 8 anni di 
carcere che stava scontando fin: dall'anno 
1864 nelle carceri di-Graz pericrimine d'alto 
tradimento. Saetondo' un’ altra versiofie, non 
sarebbe stato arrestato ‘Giovanni, ma bensi 
Emilio Kandelberger,.in una ‘allo speditore 


Germania. Si ha da Dresda: 

= La secorda camera decise di autori 
zare il governo allevare il monopolio del 
sale entro .il termine fissato dalla Prussia 
e di ordinare provvisoriamente madiante or- 
dinanza, che gii affuri dei sali vengano trat- 
tati. salvo la postariora a&pprovazione delia 
dieta, conformemente che in Prussia. 


—. Ire d'Annorer diede vétierilì unia luuga 
udienza al duca di Gramoni, ambasciatore 
francese. Ù 





è _- o ft g3_* 
Ultime Notizie. 
‘Troviamo nei. Diritto. le seguenti notizie, che 
però sone almeno premature, . 

“L'onorevole De Vincenzi ha assuuta il 
bortafoglio dei lavori pubblici, lasciato vacante 
dall'' ouoresol Jacini. ab 

€ L'onorevole Ricasoli fortindo al vecchio 
suo progetto di occupare la. sola presidenza 
dal Consiglio, ha ‘telegrafato al Prefetto Gual- 
tiro, offrendogli il portafoglio dell'interno. ‘, 


° La Gasselta @' Italia da con riserve la no- 
tizia, che iella udienza di domenica 10 corr. 
S. M. firmassé il Dacreto che nomina l'onor. 
Berti, ministro della pubblica istruzione, a 
Consigliere di Stato. 





Leggesi nella Gazzella di Firenze. 

“ Ci serivono dai ‘confini romeni, che le 
truppe italiane ivi scaglionate, presero accari 
tonamento in tutte Ie località, aEco le meno 
nota, che offrono possibilità di passaggio nello 


“| Stato pontificio. In alcuni punti. vennero arette 


capanne, quasi improvvisate con frasche @ 
terra, per servira di ricovero ai piccoli corpi 
distaccati. | ci 

“ Da Roma ci viene annunziato che la di- 
plomazia esterna e specialmente la francese 
è assgi preoccupata dalle tristi condizioni di 
quella città, dova appaiono segni di non lieve 
agitazione. ,. o 








] 


— IPopoli fi por peone, È 
È prole su sot ur: da pid 


a poi DI 
bi gorierali dio” phetiti* pur élffettuiaro ]p:]F 
compra: di 10,000. cavalli, da servire per. 1° ar. 
‘inata. Questa notizia sembra contra dire alle. 
assicinazioni pacifiche, di cui son pieni i diari? 
plfiziali ‘ad'afficioni dell'impero. < 





Firblise ha da “Patigi chef 


IS Yoox Dit POPOLO 








4 Leinvo. 
I'agigio di 
Chiusa, PRénd 
ferr. - sustr, 409. Crédit. Lo 322, Lomb, 
;405:" Rendita Îtalisuà 54,47 Obblig. sugli. 
pronte, 325-— ‘a termine "DI VE 
‘’Consolidati si apri a 91 e si chiase a 


hip. i] 


90 A poco, fermo, 





— La Puasi Kor. di Pietroburgo, nel SUO. < 


.mumero dell 8 polemizda idontrò I pràgettide | 
barone Beust in riguardo alli questione orien- 
“tale, e sostione doversi: cercare: la soluzione 
della, Sienna nella liberazione dei cristiani dal 


è 


‘giogo! tutdo, :’ LANA seg pia 
-— Scrivono da. Post alla Neue Freie Presse 


cche al partito radicale si inostrò cdlà molto | Di 
‘malcontento; e che nella: : notte della. dome- |- 


‘nice al lunedi avessero ‘amito luogo delle 
dimostrazioni contro il partito Deak è quello 


‘del pareggiamento. Queste dimostrazioni ven- | 


gono messe a conto di una potenza estera. 
n 01 si sa cd 
È ? A 


‘ TELEGRAMMI PARTICOLARI 


| Berlino, 44 febbraio, Le elezioni 
‘per- il Parlamento. della Germania setten- 
CTR ‘filora "Vonbstiute” sono’ favorevoli 
av liberali In tutti 1 ‘collegi dì Berlino 
furono eletti liberali; a Maddeburgo venne 
eleîto Unrab, a Stettino Michaelis, a ‘Ro- 
stock Wiggers, a Breslavia ed Erfart 
Gustavo Fraitag. Ad Elberfeld l' elezione 
pende incerta fa Bismarck .e Forckenbeck, 
‘a Danzica fra Martens e Twesten, a Lip- 
sia fra Stephan. è | Wichter,. a Colonia 


fra. il già ministro Camphausen e il par-i 


r6cO Thiessen. 


Parigi. ET febbraio, «La ; France, 
, d'oggi dice che ill Zibro giallo, i “quale 
verrà distribuito venerdì, 
: documenti’ relativi alle cose d' Oriente. 
La afrie pubblica ‘un telegramma da 
Copenaghen, il quale” anpunzia “che il 
| viaggio del principe Giovanni alla volta 
d'Alene é&-;diferito; Aggiunge ‘ ‘che il Re 
di Grecia ha abbandonato per ora | idea 
LA on’ ‘viaggio: dn Danimarca. | sa 


‘ Costanitinopoli,. 12 febbraio. — Il 
commissario. «della.- Porta, - Serder effendì, 


Tatore:di ‘un: firmano,: è arrivato a Canea. 
“Egli ‘procederà: tosto. all'elezione del dele- 
giiti musulmani” e"eristiani, “i quali debbono 
; partire, quanto. prima, per. Cogtanlinopoli 


Viérna, 13 fbbrajò, sc - {Ore 10 mi- 
nuti 50 di sera.) La "Nole [rete Presse 


nel suo foglio. di. questa. sera, dice chel 


continuano le. trattative intorno. all installa» 
‘“zioné del: *fiibistero: ‘ungherese. LI De: Kai- 
serfeld, è. giunto! qui; - 
ni foglio. serale del’ Wanderer” ‘aksicufa 
cin: modo. il più positivo,. nulla essere. noto 
di pretese difficoltà che si opporrebbero 
‘alla nomina. ‘dél ministero. Le continuate 
conferenze coi’ siguori giunti qui dall’Une 
gheria,. si riferiscono unicamente al modo 
di procedere, giacchè si. lia ‘intenzione di 
stabilire prima “di tutto’ i dettagli, affiochè 


non succeda una, «pausa ope. dal nomina: 


del Ministero. 
Questa sera ha.-luogo una. conferenza 
presso Majlath. 


| Vienna, 12 tebbraio; — > _ (Borsa della 
sera) Naz..—.-— Slrade ferr,. dello Stato 
206/90. Credito. 186.— Prestito 1860 
90, prestito. del 1864 83:;80,. 


Parigi, 12 febbraio, n Rend. 3%, 


(mezzodì) 69,65, Sirade fer. austr. (410, 
italiana | 


Credit. mobil. 523. Lomb, 406. 
54,50, Obblig. austr. 321.—, a termine 


nie nani 


* NOTIZIE. DI PROVINCIA .£ arti 


conterrà molti |. 
noto; ed il ministero dovette. soccombere. nen 
‘ire il Parlamento si acquistava un nuova Li-f.. 
tolo alla nazi 


Agli Elettort del .Collegio di Udine, di 
quello di Chvidale, di ‘quello di Palme, di 
(0 i quello di Gemona. 


AVVERTIMENTO IMPORTANTE, 


ii progetto di legge der ‘ministro Scialoja | 
sulla così detta libertà della. chiesa e relatito 
contratto “colla casa Langrand-Dumoncesu 
destò un grida generale di risentimento e di 
disapprovazione in tutta Italia. Tutti pensa- 
rono A protestare contro un atto assurdo dd 


antinazionale, che dopo il pomposo annufi- 


zio dell'incameramento dei Boni ecclesiastici, 
rinnegando il principio politico, riduceva la 


cosa ud una specie di gettito 0 d’ imposta in- |. 


qualificabile sul clero 11 quale rimaneva ix tal 


«modo. più: sicuro 6 più influente di prima. ©: 


Venezia, Padova, Udine, furono le prime & 
proporre un meeting per protestare contro il 
progetto Scialoja 8 per discuttere  pubblica- 
mente, sotto la salvaguardia della legge, quanto 
foase opportuno a farsi in questo argomento. 

Mazil Governo con manifesta violazione 
dell'articolo 32 dello Statuto, ordinava ai 
Prefetti di opporsi a quelle riunioni, anche 


a mezzo della forza, ed 1 meetings non ebbero 


luogd.: 


La ‘simhostraize, le proteste dei patriotti che: n c 
‘da ogni parta della penisola’ piovettero a Fi-| 
‘i renze, induesero qualché deputato a farne! 
interpellanza al ministero innanzi ‘al Parla- 


riéntò: riunito in numero; di. 240: rappresen 
tanti della Nazione. 
‘Il risultato di quella memorabile seduta è 


e..ricontacenza,. 

° Ma dalla vataziéne”th' ebbe luogo alla Ca- 
mera sull interpellanza dell'onorevole Cairoli 
si cbba campo :a: conoscere Ì. sentimenti dei 
singoli Deputati. 

La nostra provincia deva: deplorare di aver 
dati tre voti all’illegalità, all'arbitrio, al 
partito. retrogrado-pretesco, e questi voti fu- 
rono:emessi. dal Deputato di Udine conte di 
Prampero,. da quello di Palma N. Collotta 
gente Carminati e Rossi, e. da quello di C- 
vidale sigrior: ‘Pacifico cav. Valuest: Questi voti 
potevano prevedersi, è vero, da ciascheduno di 
noi che abbia una qualche conoscenza delle 
persone, ma. non è meno da. deplorarsi la non 
coranza dagli Elettori, e la. loro facilità a la- 


sciarsi.sedurre. dalle mene. . degli aspiranti. 


Eccone i hei frutti! 
‘cile, subodorando l' appello nominale, pruden- | un 


ache rimanesse Aatterrito pensando alle con- 


seguenze o' che credesse di avviluppare nell 


ano pensamento, e. restar buono per un'al.|. 
p P | n fagrante, o meglio nel momento che si ab- 


trà. volta. Così si salva l'orto e i cavoli. - 

Ora anche il Parlamento è sciolto, E poi 
chò la buona sorte volle che la maggioranza 
dimostrasss quei sentimenti nobili è indipen- 
denti che s'addicono ni Rappresentanti d'una 
Nazione libera e grande, serva il passato a 
ricararne una salutare lezione per l'avvenire, 

Quanto prima si faranno le nuove elezioni: 
riflettano. quindi i signori Elettori alla re- 
spofisabilità che‘pesacsopra di loro in faccia 
all'Italia, in faccia alla loro stessa coscienza, 
Pensino alle fatali conseguenze che derivano 
dai riporre nell’urna i nomi di persone in 
netto 0 dì princip) retrivì: stiéno in guardia 
dalle cireuizioni degli intriganti che sono sem- 
pre i primi a farsi innanzi, ed escano da quella 
specie di non curanza della cosa pubblica, da 


quella apatia che nelle attuali nostre condi- 


zioni diventa colpevole e scandalosg. 





Premarlacco.' — Domenica scorsa ebbe 
luogo una solenne festività; la prima di que» 
fto genere nei comuni foresi. 

Si trattava di presentare alla compagnia 


per “alilrighe fanno | 


isf Dir 
il&:39/* ‘da 51, Strade | sale utia; tribuna, goprà la quale:: [rentolava 


il: ‘patrio. seasillo; 


|-#krie. manovre, . . voluzioni: 


CE tonio. 


ni 


Quanto al Deputato di. Gemona signor ‘Pes | 


della ghardia sMazionale:i sci; ufficiali, è di 
ricevere. il'loro'giiamiento; 0 Giù 
Bino dal mattino era stata anita sul piaz 


La Guardia Nazionale, condotte: ‘dit BRO. 
bravo istruttore. signor: Giambattista» Coi setti; 
eseguì dapprima: sulla piànza di. Premariacco 
fuochi. di paratà. 
Giunto. poi. ‘ul luogo il sindaco signor Ans 
Cossutti ‘con ai fianchi. la- sciarpa tri+ 
colore, insegna della sus carica, presentò alia 
compagnia, schieratagli dinanzi, il sua capi- 
tano nel signor Piero Tonero, il quale, alla. 
gua volta, presentò ì :luogotenenti signori 
Giusepbe Conchione e Pietro Goia. | 

Successivamente gli Ufficiali prestarono il 


; | giuramento ponendo la mano sui vangeli, di- 


nanzi al Sindaco cd ai testimonj, fra i quali 
ci i piace ricordare il parroco sig. Paolini. 

funzione. non poteva esserà compiuta’ 
con maggior decoro 8 dignità. 

I militt hanno mostrato. tanta sicurezza, 

tanta :précisione e tanto ordine nei varii mo- 
vimenti,. che ron si avrebbe di meglio desi- 
dersto da soldati provetti... 
. Tutto. il. paese: era presento sul aità ; ;s viera 
anche molta gente dei paesi vicini ‘e da Ci- 
vidale, tutti sorpresi che, in così poco tempo; 
si abbiano ottenuti simili mieultati. 

Bia lode duque, al signor Sindaco, agli Us 
ficiali ed al bravo istruttore è si abbia una, 
parola: di endortio 16 Btesso signor Parroco, 
il quale, acconipagnarido il Sifidico nella ce- 


‘rimonia, ha voluto mostrare al popolo quanto 


santa na:la istituzione della guardia nazio» 


«ale e como .il'ciero hen pensante, anzichè 


astenersi, quasi debba cooperare colle Auto- 
rità per facilitare l'attuazione. degli ordiui 
costituzionali. 

Premariacco non dimenticherò sì presto la: 
festa del 10 febbraio 1867, 





“Teatro. Minerva. = Il ‘veglione ch' ebbs 
luogo Mercoledì scorso. in questo teatro riesci 
brillantissimo. Il concorso delle maschere ele-. 

ti appartenenti alla old cream fu numeroso.. 
Tgr dal bon ton mon | Bi i potranno lamen-. 


tal 


LITRI 





° Possiamo quast assienrare che la: rin-0 

‘compagna! Reale di Napoli, diretta. dal | 
valentissimo.' Majeroni fu scritturata per uno. 
dei nostri teatri pet ‘la stazione di quaresi- 
ms. — Oggi stesso -forséè in Trie.te sì firmerà 
il contratto essendosi portato colà apposita 
persona: | 





Furti. —-. Ieri vedemmo un vecchio che 
piangeva perchè nella chiesa di 8. Yalentino. 
mentre stavasi in beata contemplazione gli fu 
rubata la borsa. Un tale che passava a caso 
per confortarlo gli disse: — Vedete buon vec- 


chiò, a' me ne successe ne succederà mai un 


caso simila — E perchè domandò il vecchio. —. 
Perchè, riapose il passanto, in quei luoghì Ik 
io non ci bazzico. 
." Quell''individuo dovera essere per .lo meno 
un eretico | i 


‘temente sì ritirò, ‘dal cha conviene dedurne | 





n Un contadino fa colto da alcuno guardio 


hottonava ‘i calzoni. Lo:arrastarono per. fargli 
pagare il solito fiorino. Prima. però d' sudarvi 
al'luogo destinato per pagare la multa il con- 
tadino voleva avvertire il figlio di quanto gli 
suocedera onde stesse in osservazione de buoi. 
La sbitraglia non gl permise, Che avvenne? 


Il figlio vedendo che il padre non veniva, gio- | 


vinetto inesperto, abbandonò i bovi e corse 
per incontrare il padre, Tornato però al posto 
trovò che i bovi non ci erano più, — Ora 
chiediamo noi stando le cose come il nostro 
relatore ce le comunica, che meriterebbero i 
guardiani degli orinatoi? AL pubblico la ri 
Sposta. 


PIRIIUTAPO 


Il Siéele, ha aperto una sottoscrizione per 
innalzare un monuniento a Voltaire. Non sap- 
piamo se siavi bisogno in Francia di rivendi- 
care così la memoria del filosofo di Ferney}: 
ma se i reazionarii fanatici ed ebri osarono 
profanare nell'infausto 1815 le sue ceneri 


f 


Todi che..yiYino oltre Alstigo:. 




















nella) add della” tomb è gii. she n 18687 
gli te ca solenni onoit.. 

adi stampa clericale, gia: avvenia Alla: pro» 
‘posta del Biécle ben 3° intendo: vi Bond: sogrti 
a. la: ‘genero- 
sità: sacerditale non he: BI:*gran- ‘bifaccia; da 
perdonare Rechi 668%, riguarda. come una delle 
cause: della rovina. delle castà: sempre: AVTOLBA 
acogni libertà: 4" - 

Ma ‘ci meraviglia il vedere il Conslibuibionnei 
combattere l' ideg; del (giornale ‘democratico : 
y onorevole Limayrac afferine che.il genio di 
Voltairo è immortale, ma il volterianismo è 
mortol Se il volterianismo è morto, non sap- 
piamo in che. consista nè comprendiamo ove 


‘bi appoggi la ‘immortalità :di. Voltaire, 


U Pays va molto più oltra,..e si spinge fino 
ad ingiuriare la memoria del grando..uomo, 
non rivelando gli errori in cui cadde, ;sibbene 
chiamandolo diffamatore delle classi popolari, 
nemico .della. diffusione «della luce, cattivo 
francese, aristocratico orgoglioso, ed altri epi- 
teti che per amore di brevità e per rispetto 
si tacciono. Così secondo. .il Pay fa aristo- 
cratica la ponna che scriBse: Si 


» Les mortele sont ìgaux:. co n cat, polat 
°° {la naiasazica 
C' est la seule vertu qui init la difference. Di 
oppure o È La " 
» Le promièr cani fui roi fut Uh ‘noldat 
(heureux d' aleux. 

n Quì sert bien son paye, na pas beroin. “ 


Quanto al Monde; con abile: artificio, e880 
raccoglie dalle opere di Voltaire tuttii brani 
che gli vengono a taglio, per convincere il 
pubblico che la Francia non deve onorare la 


memoria di lui. Ma alle molte citazioni del 
Monde basta, contropporge una: s0la : 


» Les prétres ne sont pas de quun valu 
| (peuple. pensa 
Notre credulità fait toute. leur science, “ 
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° CC Rgegp tari Ud SARE 

4 sato signigis Redattorò, fur” luvgoa: ‘gibota 
‘pdohéninos: agli 1648: atti bin alata, 
0108: Golttunigato delia, BY di questo Giorfalo | 
sé bonditigirdai* iffievolite quent'io espande 
doll Vbitevedente!* nîv28, «Coll prcgosa 
‘perfitalti vento ispafzioneto iroval'intatto ile 
ragioni:da : me ‘addotte è le-lot6 ‘eventuali 
PTT ‘trova; (&1questo ‘date bastare ai 
meio veggenti) neltal'avefidochiebtobisegiito 
‘il ‘consiglio del ‘alonte “avvotato’ Dir Misaio, 
hò fatto: più dii quinto acitnta ‘e cosoletifà mi 
dettavano.'Eioatto'pol'‘che- niunb vertala 
nelle ’spicialiesime "condizioni da 'me nuriate, 

Mi credo utindi esonistato de: qualsiabi di 
mosttazione su ciù che: fa Metto è Bu quelnto 
poteva: dital. coil. sal folla il. 

“ Devo "pe dichiarare falso che io abbia 
deposto, he-il -Plemiani ntsitanne in vapohe. 
in! comprgnia dello sestiotdliito sche arintbtero 
& smontabsero” di “Mestre di dere: To dui” Bepi, 
ravéi AO peo Pr: teli 
‘Per ‘ai cho riflette questa. parte, in’ cui 
starebhe l’ importaiitecdella d&posizione; pro» 
testo cha non avvenne diversamente da quanto 
liktai nol fireceflente siftiltolo ninni s: 1 . 

"ri Archi puoi farla da censore a maastro dopo 
coroseltita ‘dgnti emerdetita giova! #fietera la 
storiella. dell'uovo di Cristoforo Colombo. .. 
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Pel. questi "articoli ta ‘Redazione non si'ase 


«Sume. aleutia responealilità: B6:R0n:! quella voluta. 
“dalia legge: TIRNT RAI AIDNE 


fo ten ci n. 
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Da Ba Wiiicdo, È 
$i vende: al prezzo d’ ib Lire 1. 


fu N . eil .i "È sn: 
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crepe 
L niioliazione è aperià presso Ia tipografia 
di G- Botta! i in “Udine; Mereatoveptiio "i n 780. 


PREMI. DEL: 1867 


Siamo lieti di constatàre che l' Indipen- 





, dente, îl'quale entra nel suo ottavo anno d' es. 


sistenza‘ 6 ‘ pubblica, baglusitathente pei. suoî 
&hbenati, Ja TQLoy e. BÌ, interessante Storia 
dei Borboni di Napoli; seritta ida! Alessandro 
Dumds e Poteicali 
formazioni ‘Sani’ Keriipne “appoggiate ‘da dios | 
Ienti-autentigi;---offre; al moniento - della 1” 
sottostrizione, ad ogni” abbonato di di.un anno! 
sintico 0 nuovo, contro l'invio di lire 32.50; 
venti. volumi gratis, da, sceglierei nella Lista 
delle opere più celebri dei tre romanzieri sì 
POPolartz Lin. 4 


RIS TRE FIATO 


Al ISSANDRO DUMASO 
| “ bUGERIO SUE 
PAOLO DE KOdx. 


ca Ra 
Oggi: ‘che 1 gusto della lettura dei buoni 
libri ba preso sì grande sviluppo, non si po- 
trebbe troppo vapplaudiro a Wuesto modo sì 
favorevole di spargere le opera che hanno ot. 
tniito' il'Blftcesto bili/climbroso!” Gi'iivii agli 
abbonati. fell''IHalia e dell''estero; sono man 
dati per la posta franchi di porto, accOMPA 
gnatijda lettora: d’ avviso. 
TE (ODALO \di «Maerdra)- romanzo inedito di 
- Albisardeb' Dumas e, Potrucelli della Gattina! 
dovendo: pubblicarii prassipamente ini appons 
dice hell’ Mdipendente; i nuovi.abbonati di un 
Anno riceveranno il giornale ratis' per tuito 
il mese di 'gennaio, affinthé Str aver, doni 
plota. questa paterdle OPArA, Lar 
Inviare i vaglia al direttore del?’ Indipen- 
cente, strada di Chisia, 64, Napoli. 


sei APT LI sabati Hal: UR 


Ti T_T ___ _ ___—< ,__ a _—tte—- 
Direttore, Avv. Mass. Vanvasone. 


Tliustrazione: idol - Lombardo» 
-ddlibvetorico: Cav. Cesare (Cantù.-L'opesé? IC 
‘Wiconl;vontembpla. ib sdlo«Friuii entro Miloicorn: 


| turale,  valecia diretti: tutta:squellaz'estretaz | cio del Sindacato, via Gero, » n 9... 
| dekiéne .Italialia posta | al: Confina: NorkEst i; Dette," 4 Vaie Matto £ Crotisy catibiastalate; 7 e AE RE QI LZ) DE 
‘l-della=Panisdla; chersirastende dalle vette delle mite. È i] 


TAlpi Giulie Carmiclie fio al'Galfo: Adriatico 
4-1 Mafuesti lavori dél Giconi:e dall Antonini i) 


. {rprofittavole: la:cpanta ldeicrittiva. ni 


i irdtilo deci 


1 zione del'intid adatti” 
| Nell'intendimentò” 
adi PISEHO o 
Tnon solo Ri Friulani, mà ben anco agrtità=l. 
‘[ liani di ogni regione, abbiamo divisato. di 
«| pubblickre/suna : gnarida Carta; Topografica. di 


‘per comprénderer-i: einfini- politici red il natu. 


pelle dttiha, Je cui ‘afil 


ji pubblicare tornerà utile a tutti i dicasteri | di 
| Governativi tanto: Cipili come Militari{ ai Co|[È 
: [ranhi, -agY. Iatituti d'ogni :sonte, 
_-k Rrothi, - 
‘{ Imprenditori, eda atutti quelli: chelicoltivand 
I gli studi Geografici applicati; alla stratégia) 


ET" 


“gia fa atea. prio 4/1) OREtI att: da 


piatto copie tit | Em HO: PIAMORORTE. 


ini dti SATO PRESSO LUIGI, BRBLETTI 


Rnerri TRactzzione di Udine Sun Provilicia. 
Sprodizime ‘biiendata ed'ampligta di quanto PA oaniato. Pois gl daino i DE Gi 
I “Hbraio in via Giivont: ta ) 
VE GLIRTIRE Lieci I NEZIINETA 


IL 16 "MARZO D PROSSIMO — 


Vonetor: diretta 
*. avrà Thogo la SECONDA: pabizione del en 


0 ultimo “prosiio ° 
° ‘li ch DI 
DELLA. (Gia 


' Ibi he Lo 





he. Amministrativo «del Lombardo.» Veneto, 
‘&Hora: soggetto: al deminio Austriaco, ie: né 
‘descrive:la Topografia» volle suddivistoni ter 
‘ritoriali amministrativa, lastoria, Fietnografa; 
la biografia: tettorairiti od artistica» e-Ia: “stati; 
‘BiG (1° djetjigiti di ri Bi: SITA I TRA PU 
a Ne 1865 venna Lalla luce. in Milano dallo 
Stabilimento del: dott: F) Vallardi! un:aureo 
libro «intitolato «}l Friuli Oricutale, pera 
Prospero Antoninivi, ili Antonini: udinese, oi] ] da 
Senatore del Regno, vesilisto fino.dal11848;[E 
scrisse queste libro; come dice Eglijiiy Al dij & 
sacerbaro is lunghe amatitudini?dello esilio.) 
Nol: vasto:icoticerto "del ‘componimento dels} 
P unità Italiana, «attinge: slisstorià, ed alle 
statistiche:o! maebtrevolmente'ricerch a-descriva 
J6' conidizioni fsichestobograficheéinografioche) 
sociali ced deonomiche: ditutto dbiPriuli ia» 
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sai iizz’ Crigndriif 
‘ci ifannò desiderare’ sil: complemento: di più | 
«estesi Giprecisi dettagli dellaTopérrafia figu- | | 
tativa, la!rquale: è ipdientigsinio edu indispen- | 
sabile calusiliare: - an:renderte più intelligibile 0 
sio GOT. 
Una Carta Geografica speciale della Pro-|. 

| $incis delFriuli e «stat pubblicata: mel 11819: 
{sotto la direzionè Well Inféghetà it Capo! 
| Antonio Malvolti, ma questa, oltrechè essera: 
ora insufficiente alto scopo perchè disegnatzi) — 
in, una scala senza, esatto ra POTAIAA col sisma i 
al e'pei molti Hi av- 
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if fard obi utile S'Gfaaità,, | pazion PG CARRO 
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AVTISO IMPORTANTE. 


SULLE VERE. PILLOLE dI BLANCHARD 


Babi pio ij olauabaadde pi. È 
O Ala pura, è: invece ini ‘Lima. 
Fan dall'Accademia ‘ili 
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questa: vbstaled ifnportente! Provincia, la quale 


rali aar&hostasa | da Sud: a Nord dalla Valle 
«della Cai nb alle lagiine Venetofsulla lun 
«i ghezzardi chilometri ;120.Aalla: Valle dei Piava 
‘[uel Cadore fino a quella dell'Idria nal..Gori4 
ziano sulle Alpi, e Venezia e Trieste sul 
ARTO. i bshor. " 
ei: scarta, sarà disegnate. ed. inciea in. rame 
ne a soglà di Leggo I vero colle Rorite e 
‘cogli stessi è vagi i ‘della grande Carta l'opo 
grafica del'Re TO Lombardo. Veneto pubb icatai 
Gall'Istipto Geografico” Militare di Milarld | B’contintatz Der Ka he tempo: + 
fin [om 888, con tutte: le variazioni. arveniute ©‘ “Puichb'accbail Ual' gafitizia ‘più seria di una buona tonfezione di questa Pillole, che 
nel sistemi stràd ale” fino. fl Prescito, STI si il notite'4'a” her gériionée' delB inventore) 80 ratutto è allorguanda. . sqme Curgio ieretno ta, 
Le diniensioni del ségno rigulteraino pers | quieta” titoli” séno’ttoni pianeti! wi ‘Fo! “itodo fagian sdi_ qoagiatageia tatti 1 Sea purezza 
tanto di met. 4.50 in. lunghezza re. TRE 32 I r inalterabilità, del medicaitento 2 >> 
in ‘larghezia; si’ dividerà in' Sei fogli dell ‘Pet’ odiatgenza, ‘td non Siegliererto > mini 'abbastanza i” signori - Medici che devidero- 
larghezza di met. 6.60 ed altezza fidi. ‘È ian [faro delle*vettà Pillole dioBlancardl di-volpi Hoordarskibhe' lelimistrà «Pibolainton 
Der tal guisa il lavoro che imprendiamo "NR Vetiotto"MBi? aPi' rinfusa) ki in *dettiiglio im solaniente:sa bpacetto,.im, Goo 
‘100! di 5EFbifiole, ld 'rportittotuttoi ‘mfostro suggello, fissato «lla, perte; infer el 
tappo” ‘stia: Hiostif sbitoicrizione tredirgui” sotto) APROSIA diacobton 0 di wn .etic var verdi di 
pet parttiftivbi Aùlle doripo daisionti pericolose’ che’ si “nascendo d' sopsstitto &ll' estero, 
diet tte Hostrel'thardhd”dilfat rica} nata salipre: prudente’ di anibrerti dell' grigiherndelle 
dillole ché" urbe: diobtro lpgitlati. : je PE pipi Leo So dileri LE dossi pi 
! SE Farmacia via Bonaparte, 4 
jin Parigi. . 


_ I Joduro di feliro; quel niedicamientò così attivo, quan 
dio ilfeditol'irritatitàrgitatito ia altetatd 0 [mal preparato. 
Medidink dî Pàrigi@ dalle ‘attovità mediche di quasi tuiti: l P gico ELIO I BLAN- 
CARD’ offronb Hi prativi’tin ifleziiosi6uto «8 comodo di ammin dista ; nel 
Hib'imaggiori “atiito di piirézza. May Cote: ba [ritor sciuto: prin Consiglio:-nedivo 
di Pietre utego! & 820! * giglio 1860} chi du «#ididiof: ripradettoidietro le hire del Goxstr.io 
Falcperti ol'“Monitod Oatversa, quugi nbventib de ‘dello isterapoamio. dea fabbrisazione delle: Bil- 
Tole Hlbtaedé gr mnigestriti Hilai quat sione Peri ‘che imaediante, Mftù,. faboricagione, Rousiva 


lisArwbeati; | 


lediei,- Ingegneri, Periti, ‘Agrimenaoiti) 


+ RADI PREPLE ep FI I 


all'Ampiristrizione. odialla statistica 6! che 
vogliono: .acquistare un'idea precisa di: quei 
st’ importaltto, regione Italiana. 

; La Carta. sarà. completamente stampata nel 
periodo; ;di-[un' anno pubblicandone: un: foglid 
ogni due- mesi; — Il prezzo complessivo. del 
gti fogli. non: potrà pitrepassare It L, 30. 

Posta che il-lavgro: rper: I°. inciaione sarà 
stabilito, con apposito avviso verrà annunziat 
pl giorno "preciso “in'cui comincerà Ja. poò: 
blicazione. SEE 

Chi desidera di ‘onorare questa impresa ‘che 
torna a decoro della' Provincia na faccia do! 
manda al, sottoscritto libraio in,pia Cavour. 


Udine, 10 febbraio 1867. 


“ RADHO/ GAMBIERASI | 
‘Aditore 
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"END SOSERIO 'BLBdISI 
Preparazione del Chimico Zanetti in Milano: 


egiato della * Ilellaglia di incora giabithi 0 dall Accademia  fis:ca - medico -. statistica. . 
di Quito ita vidhe “assi bank solfecto' ‘tagli Macon 4 fanciulli. anco i iù delicgti è 
sensibili ‘To brave mi lora 1a ruttitforie' è no nea stituzibhi “Anche ‘le più deboli. Ar- 
reétà a eoiregge nei" atntbini 1 Wiz]. ''uqbiticii e le “diactasia Betofolosdi massime: pote vale 
nella ofalnie, Ea pra Stiperiormente: ‘fuit ti) quei rosi sini coil Qdib dil!{Fagato:: di: Mer: 

‘pizzo ve i” arati pato ‘Titstolio* Spal aggio, spiegatbdo pi: pronti 1.sugi, effetti .d 
quanto i ts Sopiritamibito i'atibi’ fartiàci (Y. Gare. Med. Ital. — - Lomb. num. 19, 1668) 
- Milano, da A. Zanéiti, “na ‘Bpodari," PALI 
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